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SOMMARIO 

Gli ambienti urbani influenzano l'esperienza individuale attraverso una complessa combinazione di stimoli, tra cui quelli sonori. 

Questo studio mira a valutare come il soundscape urbano influenzi la percezione dei luoghi, mediante un approccio che associa lo 

studio sonoro alle reazioni psicologiche; i cui dati sono stati raccolti durante una passeggiata esperienziale nel quartiere Bicocca nel 

comune di Milano. 

 

1. Introduzione 

Gli ambienti urbani esercitano una notevole influenza sull'e-

sperienza individuale in svariati contesti [1]. Tale impatto deriva 

da una complessa interazione di differenti fattori, tra cui gli sti-

moli sonori [2]. Le passeggiate "esperienziali" costituiscono un 

approccio utilizzato in varie discipline per acquisire conoscenze 

sui contesti urbani a partire dall’esperienza degli utenti in movi-

mento nello spazio, prestando attenzione alle caratteristiche del 

contesto attraversato da un punto di vista urbano e sociale [3]. 

Tali passeggiate sono spesso caratterizzate da un approccio in-

terdisciplinare e mirano a favorire una miglior comprensione 

della relazione esistente tra l’uomo e l’ambiente che lo circonda, 

favorendo un dialogo tra la progettazione urbana e le scienze so-

ciali.  

Il presente studio si propone di valutare l'impatto delle com-

ponenti sonore sull'esperienza percettiva dei luoghi durante una 

passeggiata nel quartiere Bicocca di Milano, mediante l’analisi 

del paesaggio sonoro urbano e le risposte psicologiche dei par-

tecipanti.  

Lo studio presentato è realizzato all’interno del proget-to 

MUSA – Multilayered Urban Sustainability Action, fi-nanziato 

dall’Unione Europea – NextGenerationEU, PNRR Missione 4 

Componente 2 Linea di Investimento 1.5: Crea-zione e rafforza-

mento degli “ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “lea-

der territoriali di R&S”. 

 

2. Materiali e Metodi 

2.1 Area di studio 

L’area oggetto di studio è situata in una porzione del quar-

tiere Bicocca, nel comune di Milano (Italia), tra la stazione 

Greco-Pirelli e piazza della Scienza. Tale quartiere, situato nella 

periferia nord-orientale di Milano, all'inizio del secolo scorso era 

una zona prevalentemente industriale, ma attualmente rappre-

senta uno dei principali centri universitari del capoluogo lom-

bardo.  

Gli elementi principali includono (Fig. 1): la stazione ferro-

viaria, in particolare il bar e la piazza (siti 1 e 2 del percorso); 

l’incrocio tra via Luigi Emanueli e via Innovazione nelle vici-

nanze dell’attraversamento semaforico (sito 3); ingresso in 

piazza della Scienza e vista dall’edificio U3 dell’università degli 

Studi di Milano-Bicocca (sito 4); veduta di Piazza Trivulziana 

da piazza della Scienza (sito 5); vista dall'edificio U4 in piazza 

della Scienza (sito 6); e fermate del tram Sud ed Est in piazza 

della Scienza (punti 7 e 8). 

 

 
Figura 1 - Area oggetto di studio e relativi punti di misurazione. 
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2.2 Strumenti, procedura e partecipanti 

La campagna di misurazione è stata condotta durante il pe-

riodo compreso tra il 24 maggio ed il 1° giugno 2023, effet-

tuando una camminata esperienziale lungo il percorso delineato 

nella sezione precedente (Fig.1). Nel complesso, hanno parteci-

pato all’esperienza venti studenti dell'Università di Milano Bi-

cocca, con un'età compresa tra i 20 e i 30 anni. La durata 

dell’esperienza è stata variabile, oscillando tra i 20 e 30 minuti 

in funzione dell’andatura del partecipante. 

La strumentazione impiegata per lo studio si articola in due 

categorie: una impiegata direttamente dal soggetto e l’altra dai 

collaboratori che gestivano l’attività. Il partecipante era dotato 

di un Tablet munito della mobile application City Sense che uti-

lizza il metodo di Valutazione di Impatto Ambientale Esperien-

ziale (exp-EIA© - experiential Environmental Impact Assess-

ment) [4]). Durante la passeggiata l’appicazione è stata utilizzata 

per raccogliere il feedback degli utenti sull’esperienza urbana 

[5]. Tra le variabili era inclusa una scala per la misurazione della 

“restoration”, costrutto psicologico che misura la capacità degli 

ambienti di rigenerare le risorse cognitive [6], su una scala Li-

kert a 5 punti. Un luogo che genera restoration contribuisce a 

migliorare il benessere individuale e la qualità della vita, pro-

muovendo la creazione di contesti urbani e di paesaggio che fa-

voriscano la riduzione dello stress. 

I collaboratori hanno utilizzato un fonometro di classe 1, un 

anemometro ed un termometro, una camera a 360° [5] ed un fo-

nometro di classe 1 “LD-831C”, il quale presenta una sensibilità 

pari a -26,19 dBV relativa ad 1 Pa alla frequenza di 251,2 Hz 

che è certificata costante nel range 20-20000 Hz.  

La passeggiata esperienziale all’aperto iniziava con la pre-

parazione del partecipante, istruito sul percorso da seguire e fa-

cilitato da cartelli posti al suolo lungo il tragitto. Una volta av-

viato il percorso, nessun operatore poteva interagire verbalmente 

e il partecipante doveva unicamente seguire le istruzioni che gli 

erano state fornite. Lungo il percorso, il soggetto si fermava nei 

punti definiti nel percorso, scattando una foto dall’applicazione 

e rispondendo ad un breve questionario. 

2.3 Analisi di dati 

Per l’analisi della restoration è stato calcolato il valore me-

dio ottenuto sui 4 item che compongono la scala psicometrica 

adottata, la cui compilazione tramite l’applicazione è stata ripe-

tuta in ciascuno degli otto punti. Dal punto di vista acustico, è 

stata selezionata la parte della registrazione corrispondente alla 

durata del percorso. Mediante il software NoiseWork, sono stati 

estrapolati dei parametri utilizzati per valutare il livello di ru-

more in uno specifico punto di misurazione, quali: il Leq, i livelli 

L10 e L95, ed stato calcolato il ∆(L10 – L90) che descrive la 

variabilità di rumore nel periodo di misura. I livelli di restoration 

per sito sono stati confrontati con i suddetti parametri acustici. 

 

3. Risultati e discussioni 

I risultati preliminari ottenuti dall'analisi dei dati acustici 

hanno rivelato una modesta relazione tra il valore di Δ(L10 – 

L90) e l'indice di restoration quando associato ai differenti punti 

della passeggiata nel caso studio. In particolare, i punti da 1 a 3 

hanno registrato valori più elevati di Δ(L10 – L90), indicando 

una variazione sonora più marcata rispetto agli altri siti. I punti 

5 e 7, con valori più bassi di restoration e di Δ(L10 – L90), po-

trebbero essere associati alla presenza dell'elevato rumore di 

fondo prodotto dagli impianti tecnici dell'Università, che risulta 

essere costante e particolarmente avvertibile nei pressi dei sud-

detti siti. Va notato inoltre che il punto 8, situato accanto al punto 

7, presenta un maggiore indice di restoration, nonostante una 

simile Δ(L10 – L90). Questa discrepanza potrebbe essere attri-

buita alla differenza nel panorama visivo tra i due punti [2,7].  

Infine, i siti 4 e 6, situati anch’essi nell'area universitaria, hanno 

mostrato i valori più elevati di restoration. Risulta opportuno 

precisare che tali luoghi sono utilizzati dagli studenti per attività 

di pausa. 

 

 
Figura 2 – Confronto tra ∆(L10 – L90) e restoration negli 8 punti della passeg-

giata. 

 

4. Conclusioni 

I risultati preliminari suggeriscono la necessità di approfon-

dire la relazione tra il suono e i livelli di restoration, includendo 

una valutazione degli aspetti qualitativi che caratterizzano il pae-

saggio sonoro. In tale prospettiva, la distinzione tra rumore an-

tropico e suono naturale riveste un interesse fondamentale per 

una valutazione approfondita della relazione del paesaggio so-

noro con la componente psicologica della restoration. Inoltre, la 

considerazione di elementi ambientali di differente natura po-

trebbe consentire una comprensione più approfondita della rela-

zione tra l'uomo e l'ambiente che lo circonda. Per le suddette 

motivazioni, gli obiettivi futuri del progetto mirano a confron-

tare non solo l'aspetto sonoro, ma anche l'effetto visivo con la 

restoration e le risposte fisiologiche delle persone intervistate, 

come il battito e la frequenza cardiaca o il movimento pupillare. 
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